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BENVENUTI! 

E anche quest’ anno ci tocca tornare alla 

solita, brutta, vecchia, barbosa scuola. 

Sappiamo che a  tutti manca l’estate, la 

spiaggia, il mare, le dormite fino a tardi… 

Lo sappiamo, è stato traumatico anche per 

noi. Ma, purtroppo, l’incubo è ricomincia-

to per tutti quanti. Con questo articolo 

vorremmo solo dire: “BENVENUTI 

ALL’INFERNO.” No, scher-

ziamo, alla fine a parte le al-

zate sconvolgenti e i profes-

sori non è tanto male. Questa 

scuola è dove abbiamo incon-

trato i nostri amici, magari le 

persone che ci stanno un po’ 

meno simpatiche, dove si può 

fare la ricreazione fuori (per 

noi, ma penso anche per voi, 

è stato scioccante perché alle 

elementari ci facevano al 

massimo andare in bagno!). 

Quindi, bando alle ciance, ri-

cominciamo daccapo: BENVE-

NUTI A TUTTI! Tutti , probabil-

mente, sapranno già come è fatta 

la nostra scuola come edificio: ci 

sono la mensa e la palestra al pri-

mo piano, la maggior parte delle 

classi al secondo, insieme alla au-

la magna e all’aula lim. La nostra 

scuola è un istituto comprensivo, 

cioè non solo è una scuola 

media, ma ha anche le 

scuole elementari. Ci sono 

otto sezioni per le medie, 

dalla A alla H. Ci sono se-

zioni speciali, come la A e 

la B, che sono  classi di 

alfabetizzazione, quindi ci 

sono molte persone stra-

niere che non parlano 

molto bene l’italiano. 

Inoltre la B è anche la re-

dazione del giornalino, 

quindi… indovinate di che 

Come si è trovato finora in 

questa scuola? 

Per ora molto bene. Questa è 

una scuola ricca di iniziative ed 

idee, ma per questo è anche mol-

to difficile. Però io penso che pia-

no, piano si può fare tutto. 

2)Le piace questa scuola? 

Quali sono i pregi e i difetti? 

La scuola è molto bella. Il suo 

pregio è l’apertura a iniziative 

varie, come la sezione musicale, 

multimediale e la sezione per i 

sordomuti. I professori sono mol-

to bravi. Per individuare i difetti è 

troppo presto. 

3)Cosa vorrebbe cambiare? 

Come ho già detto è troppo 

presto per dirlo, magari qualcosa 

che ritengo positivo si può verifi-

care negativo e viceversa. 

4)Dove lavorava prima di 

venire qui? 

Lavoravo a 

Intervista al Dirigente scolastico Andrea Caroni 

Continua a pag. 5 

Continua a pag. 5 

L’inferno inizia  
(e per alcuni ricomincia!!) :D 
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1 A La classe IA è costituita da molti ragazzi diversi, 

ma tutti uguali e tutti sotto lo stesso cielo. Molti 

ragazzi 

hanno subi-

to fatto 

conoscenza 

con altri, 

mentre a 

qualcun 

altro c’è 

voluto più 

tempo per 

ambientarsi 

nella nuova 

classe.  

Siamo tutti 

felici della 

formazione 

della classe, 

perché,  

nonostante 

le differen-

ze, abbiamo 

fatto amici-

zia con tutti 

e ci stiamo simpatici per quello che siamo. Perché, 

come disse Martin Luther King, le persone non 

devono essere giu-

dicate per le carat-

teristiche o per il 

colore della pelle,  

ma dalle loro qua-

lità!!! È stato bello 

questo inizio e 

nonostante avessi-

mo amicizie che 

abbiamo dovuto 

salutare, nella IA 

ne abbiamo sco-

perte altrettante, 

che sono destinate 

a durare per sem-

pre. Le professo-

resse sono in gam-

ba e sappiamo che 

ci aiuteranno. Spe-

riamo di vivere tre 

anni di armonia e 

felicità!!! 

1 B 
Nella nostra classe ci sono 24 alunni 

di cui la metà stranieri. 

C’è chi viene dal Perù, dalla Cambo-

gia, dalla 

Svizzera, 

dalla 

Spagna, 

dal Bra-

sile, dall’ 

Inghil-

terra, 

dall’ Ar-

gentina, 

dalla Ro-

mania, 

dallo Sri 

Lanka, 

dalla Ci-

na e dal-

le Filip-

pine. 

Fortunatamente non abbiamo avuto 

alcun problema ad integrarci fra noi. 

Nella 1B, c’è una strana ricorrenza: 

il numero 

12. 

12 sono le 

ragazze, 12 

sono i ra-

gazzi, 12 le 

materie, 12 

sono i ban-

chi, 12 so-

no gli stra-

nieri, e 12 

sono i quin-

tali di com-

piti. 

Però siamo 

felicissimi 

di stare nel-

la 1B. 
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Noi siamo la 1D e oggi parleremo della 

nostra classe. Siamo 25, 18 maschi e 7 

femmi-

ne; 

all’ini-

zio era-

vamo 

un po’ 

diffi-

denti, 

parla-

vano 

solo 

con i 

nostri 

compa-

gni del-

 1 C 

Per ora è stato molto bello. Ci piace un 

sacco la nostra classe. I professori sono 

molto simpatici e (per ora) anche i nostri 

compagni, anche se li conosciamo da po-

co. È tutto 

bellissimo in 

questa scuo-

la!!! Domani 

si parte e non 

vediamo l’o-

ra!!  

1 D 

le elementari, ma dopo questi giorni ab-

biamo co-

minciato a 

conoscerci 

così come 

abbiamo co-

nosciuto le 

nostre inse-

gnanti e i lo-

ro caratteri. 

Fra noi sia-

mo già amici 

e presto lo 

saremo sem-

pre di più! E 

ricordatevi: 

VIVA LA 1D 
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1 E Noi siamo la classe 1E, la 

sezione mu-

sicale, e qui 

sotto vi dire-

mo le nostre 

opinioni su 

questa scuo-

la. Le scuole 

medie sono 

fantastiche, 

anche se so-

no più fatico-

se, impari 

nuove cose e 

conosci nuo-

vi compagni. 

Abbiamo già 

fatto amici-

zia fra noi. 

Tutti ci vo-

gliamo bene 

a vicenda. I 

compagni 

sono simpati-

ci e molto 

divertenti, 

anche un po’ 

scalmanati; 

comunque è una classe 

buonissima… e 

poi questa è la 

scuola che 

“AMA LE DIF-

FERENZE”!! i 

professori sono 

simpaticissimi, 

soprattutto 

Frontini. 

Le medie ci 

servono per 

essere più auto-

nomi e grandi; 

ora siamo “con i 

piedi per terra”, 

possiamo guar-

darci intorno e 

scoprire la gran-

de verità. Dicia-

mocelo: questa 

storia non ha 

proprio riscon-

tri!! 

1 F 

 
È cominciata la nuova avventura per la 

classe 1F! 

Fantastica, 

fortissima, 

fighissima, 

fenomenale, 

ci  porterà 

felicità. 

La scuola è 

come un 

mare mosso 

e la classe 

una tempe-

sta, può es-

sere scon-

certante, ma 

noi, anche 

se vivaci, 

siamo tutti 

uniti, ci vo-

gliamo tutti 

bene, anche 

se ci cono-

sciamo appena. 

Siamo 26, 10 rosa 16 azzurri, curiosi, sim-

patici, diver-

tenti, specia-

li, con tanta 

voglia di im-

parare. 

Veniteci a 

trovare!! 

L’aula dove 

lavoriamo è 

molto bella e 

dalla finestra 

si può ammi-

rare il mae-

stoso Colos-

seo. 



impe-

gno ma 

anche 

con feli-

cità e 

vitalità. 

Nell’in-

tervallo 

escono 

tutte le 

classi e 

ci si può 

incon-

trare 

con gli 

amici. 

L’inter-

Nella 1G 

siamo in 24 

con molti 

professori, 

ma infine 

siamo tutti 

amici. Ogni 

giorno im-

pariamo co-

se nuove, 

ma in modi 

diversi dalle 

elementari. 

Ci danno 

molti com-

piti che si 

fanno con 
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1 G 

classe siamo?  Poi c’è la sezione 

C, la classe dei sordi, dove ci sono 

di solito alcuni alunni sordi. Poi ci 

sta la sezione musicale, la E, dove 

tutti quanti suonano strumenti. Poi 

ci stanno la D, la F e la G, le se-

zioni in cui fanno spagnolo. A noi 

piace davvero tanto questa scuola, 

preferiamo non pensare che tra 

pochi mesi la lasceremo, perché 

(può sembrare melenso) ma qua 

Centocelle. Un posto molto di-

verso ma anche molto bello. I 

genitori sono soprattutto molto 

collaborativi lì, e, credo, anche 

qui. Sono molto legato alla scuola 

precedente.  

 5)Perché ha lasciato il lavo-

ro precedente? 

Io ho cambiato scuola perché 

penso che il cambiamento faccia 

bene a tutti, anche alla scuola 

precedente e a questa. Spesso le 

persone sono troppo legate al 

passato e bisogna affrontare cose 

nuove.  

6)L’ultima domanda: che 

squadra tifa? 

Io tifo la Roma. 

                                                                
Enrico, Marta G., Andrea, 2B 

siamo cresciute ed abbiamo passato 

momenti belli e brutti, con professori 

simpatici e meno simpatici. La tri-

stezza è da stupidi, quindi godiamoci 

quest’anno, e pensate sempre positi-

vo (a meno che degli alieni da Satur-

no vi distruggono casa e una macchi-

na del tempo vi riporti al tempo dei 

dinosauri e che l’estinzione colpisca 

anche voi). Buon anno a tutti quanti 

e attenzione agli alieni e a degli 

schizzati che vi in-

vitano a provare ad 

entrare in strani 

“ascensori” nel se-

minterrato di uno 

studio scientifico. 

Con questo con-

cludiamo e vi au-

guriamo un fanta-

stico anno scolasti-

co!                                                                                                   
CECILIA e DIANA  

3B 

Continua dalla prima pagina 



SULLE SERIE TV 
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che pubblici, per esempio se un politico mente o no su 

una faccenda che riguarda tutto il paese. Di que-

sta serie ci sono tre stagioni, e le puntate durano 

quaranta minuti ciascuna. 

Un'altra serie che consiglio moltissimo è “New 

Girl” e parla di una ragazza che, dopo essersi 

lasciata con il ragazzo con cui viveva, va a vive-

re con tre ragazzi. 

Di questa serie ci sono tre stagioni e la quarta è 

uscita da molto poco, ed ogni puntata dura più o 

meno venti minuti. 

Ma la “Bibbia” della mia famiglia è una serie italiana, 

semisconosciuta, che si chiama “Boris”. Boris parla di 

un set di una soap opera, con i vari membri della troupe 

e del cast e la loro vita quotidiana. Come in “How I Met 

Your Mother”, non lasciatevi ingannare dalla trama, 

perché è seriamente una delle migliori serie di sempre. 
 

Diana 3B 

Va bene  ci  siamo rotti. “ di cosa?” 

vi chiederete voi. Ebbene ci siamo rotti del fatto che la 

nostra (e molte altre) scuole non siano valorizzate 

quanto dovuto.  Alcune persone penseranno “ EHH 

ma c’è crisi”: avete ragione,  ma finché c’è una crisi 

che permetta ad alcuni ex e non ex politici di prendere 

alcune centinaia di migliaia di euro al mese ( non fac-

cio nomi) quando basterebbe togliere una  piccola par-

te dello stipendio o della pensione a ognuno di loro 

per ristrutturare venti scuole al meglio..! Pensate alla 

nostra scuola, una scuola che dà direttamente sul Co-

losseo , non sul canale di scolo dietro casa…, con ba-

gni sempre puliti, carta igienica, una palestra più gran-

Molte volte, io e la mia fa-

miglia ci ritroviamo la sera 

dopo cena a decidere cosa 

vedere, cercando di trovare 

film da rivedere per la mi-

lionesima volta. Così, un 

giorno abbiamo iniziato 

delle serie tv, con puntate 

che durano poco e comun-

que nuove. Con questo articolo vorrei “aiutare” famiglie 

e persone a combattere la noia del dopo cena, consiglian-

dovi delle serie che ho visto o che sto vedendo. Il primo 

che mi verrebbe da consigliare è sicuramente “How I 

Met Your Mother”, una serie molto divertente che parla 

di un padre che racconta ai figli la storia di come ha co-

nosciuto la madre. Dalla trama forse può sembrare noio-

so, ma non lasciatevi ingannare dalle apparenze, perché è 

il programma più divertente sulla terra. Sono nove sta-

gioni, ma non giudicate male, perché ognuna delle punta-

te dura circa venti minuti. 

Un altro che 

consiglio mol-

to è “Lie To 

Me”, una serie 

non comica, 

ma molto cari-

na e che ti 

prende. Parla 

di Cal Light-

man, un uomo 

che sa leggere 

dall'espressio-

ne della faccia o dai movimenti se stai mentendo o no. 

Lightman ha un'agenzia, dove ogni giorno risolve casi 

sia privati, come per esempio il tradimento coniugale, 

IL CINEMA DEL MESE:  OTTOBRE 
AL CINEMA ORA: 

Lucy   (azione)                                                                             
Gomorra – La serie – 1 parte   (drammatico) 
I quattrocento colpi   (drammatico) 
Ritorno al Futuro – 3 parte   (fantascienza) 
Bastardi in divisa   (commedia e azione) 
Posh   (drammatico e thriller) 
 
I PROSSIMI FILM: 
Guardiani della Galassia   (fantascienza) 
Un milione di modi per morire nel West (western)  
Maze Runner – Il labirinto   (avventura) 
Il giovane favoloso   (biografico) 
The Equalizer – Il Vendicatore    (thriller) 

Potremmo fare di meglio se ce ne 

dessero la possibilità. 

de con degli attrezzi ginnici e computer funzionanti… e 

questo sarebbe possibile semplicemente togliendo qual-

che migliaio di euro a persone che hanno già più dell’ab-

bondante.  A voi non piacerebbe? Secondo noi se la 

scuola fosse più attrezzata o semplicemente  più curata 

agli alunni verrebbe quasi voglia di andare a scuola 

(quasi) e accomunerebbero lo 

studio a qualcosa di un po’ 

più piacevole che una tortura 

di sei ore.  Noi speriamo che 

dopo l’arrivo del nuovo pre-

side ci possano essere dei 

cambiamenti visto che questa 

scuola poterebbe essere fan-

tastica date le potenzialità che 

possiede. 
Luca e Aly 3 B 
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IL PAESE DIMENTICATO:LA COREA DEL NORD 

non vengono forniti abiti e i prigionieri soffrono gli 

assai freddi inverni, spesso svolgendo lavori este-

nuanti e privi di senso. L’unico aspetto positivo è 

la sviluppata tecnologia e l’istruzione, tanto è vero 

che il 99% del popolo è alfabetizzato. Ovviamente 

i viaggi all’estero sono vietati, serve un’autorizza-

zione speciale che “stranamente” viene data solo 

agli amici della classe dirigente. Non è molto con-

sigliato fare visita a questo paese: di solito gli unici 

passaporti a cui danno il visto sono i russi e i cine-

si, e, diciamocelo: non è molto accogliente per il 

popolo, figuriamoci per i turisti! Oltretutto bisogna 

stare mooolto attenti alle parole dirette al governo, 

bisogna sempre fare complimenti. Insomma, un 

“paese bellissimo”. Spero che questo articolo non 

vi abbia annoiato, ho solo cer-

cato di farvi aprire gli occhi, 

di mostrarvi quali cattiverie 

esistono in questo mondo. 

Ciao a tutti, e ricordate: dicia-

mo SI a un paese con diritti e 

libertà di parola. 
 

Rumyana 3B 

Salve ragazzi! Prima di cominciare vorrei augurare 

a tutti, alle prime specialmente, un buon anno scola-

stico. Vorrei parlarvi di un paese “dimenticato” dal 

mondo, la Corea del Nord. Qui regna il socialismo 

(che bella cosa!..), ma il livello dei diritti umani è 

uno dei più bassi al mondo (...ops!). Le condizioni 

di vita della Corea del Nord sono fortemente segna-

te dalle ripetute sanzioni verso gli abitanti, dalla for-

tissima corruzione della classe dirigente - tale da 

essere al secondo posto tra i paesi più corrotti del 

mondo - , ma soprattutto dall’isolamento politico, 

dati i brutti rapporti  con l’occidente. È retto da una 

dittatura totalitaria di stampo stalinista, con severe 

restrizioni alla libertà e al diritto di parola, politica 

ed economica: guai a dire qualcosa sul governo. Vi 

sono presenti campi di prigiona, sì, proprio 

come quelli di Hitler nella Seconda Guerra 

Mondiale, ma qui stiamo nel presente; se-

condo i testimoni da lì usciti (cosa rara), i 

detenuti sono costretti a lavorare in condi-

zioni che rasentano la schiavitù e sono fre-

quentemente sottoposti a torture e compor-

tamenti disumani, infatti circa il 40% dei 

detenuti tra il 1990 e il 2000 sono morti di 

malnutrizione, solo 30 persone in tutto so-

no state rilasciate. Inoltre, in tali strutture 

La redazione del giornalino 
Il giornalino è una delle attività più belle che facciamo con quel matto del prof Castelli. Di colpo gli viene 

l’idea geniale di andare nell’aula informatica e noi non possiamo che essere felicissimi. Scendiamo le scale 

pensando già a cosa scrivere. Su cosa lo faccio l’articolo? E se non va bene? E se non riesco a scrivere 

niente? Come tratto l’argomento?  

Molti cambiano idea all’ultimo momento o scelgono di disegnare. Chi è bravo a dise-

gnare, e riesce a fare dei veri e propri capolavori, (non come alcuni di noi che fanno gli 

stecchini al posto del corpo, un esempio sono io) impiega il suo tempo a disegnare. Gli 

altri invece si sbizzarriscono con idee per creare il nuovo articolo per il giornalino. Il 

giornalino è un’ottima attività per migliorare la tecnica di scrittura e per ampliare il pro-

prio vocabolario con termini meno usati. Per chi non ha proprio nessuna idea di partenza 

(come me all’inizio di questo articolo), si possono cercare spunti e idee su google o pos-

sono essere donate dall’ente nazionale di idee schifose (il prof Castelli).  

Spesso scherziamo tra di noi ridendo dei vari successi e insuccessi nel mondo del giornalismo scherzandoci 

sopra con simpatia e senza nessun rancore. Chi invece disegna, scherza su come sono venuti i vari soggetti 

e a volte non si può non ridere. La redazione è come un grande e confusionale ufficio, dove ognuno ha il 

proprio computer, il proprio mondo dove non esita a far entrare gli altri per sentire le idee altrui e dibattere 

su cosa è appropriato per l’articolo. 

Adesso mi fermo qui perché vi voglio far godere la nuova e esclusiva edizione del nostro amato giornalino.  

Benedetta 3B 



POSTA DEL CUORE 
Edo sei stupendo <3 

I love Chiara by An-

drea 

La scuola è come il 

mare mosso e lo stu-

dio come una tempe-

sta!! 

I <3 G.M. 

Ti stimo 

Prof.Castelli .. niente 

a che vedere con la 

XxXxxxx. L.DL 

Ti amo Piccola Puzza 

<3 

La 2F è la mejo! 

4ever 

Ti amo Caterina Lu-

cente 

Mi hai dato un per 

sempre nei miei gior-

ni contati 

Vi voglio bene ami-

che mie: Mati, Virgi 

e Ludo 3C 

Un consiglio per i 

secondini: godetevi 

quest’anno che è il 

migliore! 

Giulia 3B è bellissi-

ma e io la amo tanto 

I <3 Swarbs. 

Megghy ti amo <3 

I primini sono troppo 

cucciolosi, benvenuti 

dalla redazione 3B 

Lord Tubbington 

thinks you’re perfect 

and so do I 

Cimorelli = My Life 

21.07.2014 

Sam… I love you… 

Il tuo sorriso farebbe 

sfigurare anche il par-

adiso! K. 

W Pacific Rim & 

Team Fortess 2 

CaccaRosa <3 

Myabe or Maybe not 

Amo Fra 

<3 A… ti amo tantis-
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PESCIOLINO by Ceci 

T.V.B CAROLINA da 

franci <3 

Amo a tutto mondo 

Davide 2E sei bello 

Ti amo D. 

La 1° A è la mia è la 

migliore 

Ti voglio bene migliore 

amica-Pietro 

I <3 FINNIK 

“Okay? Okay…Magari 

Okay sarò il mostro 

sempre <<è colpa delle 

stelle>> 

Ma quanto vi posso 

amare? Didoli <3 I <3 

you cate, anto x2 

Tanti  Auguri Giulia by 

Baltersino 
 

simo <3 

Frappa è bona 

Cristi sei il mio B.F.F 

<3 

I <3 HP 

PLL is my life <3 ALST 

I love Nutella <3 

21/09/2014 giorno più 

bello della mia vita! 

Amo Gaia 

Edoardo 3D sei carinis-

simo 

E se noi bruciamo voi 

bruciate con noi! Che 

gli HG abbiano inizio e 

che la fortuna sia sem-

pre a vostro favore 

Luca, Meg, Frappa e 

Pietro #tantolove 

WeDemand! Cimorelli a 

Roma! 

Io amo i miei gatti Ket-

chup e Ulisse <3 

Pesciolino! By Ceci 

W GTA5 

Ciao <3 Chiacchera. 

Sei un unicorno fantasti-

co! Ti lovvo! By Giulia 

3B 

Ti voglio bene Frappa e 

voglio bene anche alla 

mia sorellina scema 

Meg – By Francesco 

VMGF #inmyheart <3 

Io sono Matteo e faccio 

parte della 1°A – La mia 

classe è molto carina e 

questa è una bellissima 

scuola 

I Love Vacca <3 

W il violino! 

Viva i Primini <3 

Ciao  <3 

Ti amo Lorenzo Ciocca 

<3 

I love 1F <3 

Bianca puzza <3 

Lily T.V.B 

Aly ti amo – Viola <3  

W il nuovo Preside 

Ti amo Justin 

W il piccione maledetto 

– 3H 

VMGF *_* Forever 

Sempre e solo Totti – 

Roma 

Adventure Time forever 

Ti amo Meg – By Caro 

Voglio amarti ogni gior-

no della mia vita <3 G 

<3 

Okay? Okay. 

Bello Gucceiiii 

W la Mazziniii!!! 

Forza Inter 

Mattia <3 4Ever 

T.V.B Meg – Aly 

Lucia tvttttb <3 bff 

4ever, c+c 

Frappa la più bona 

Ti voglio bene carotwa! 

By ceci 

Ti amo dado 2 E by g 

La 2H è la mejo <3 

I love dare fastidio a fra-

po 

Ciao 

Roma è sexy... 

Rotondetto tettone $£xy 

Forza Roma! 

Ciao <3 2H <3 

W peppa pig 

V+G=<3 

I <3 Angelina  Jolie 

L’hanno chiamate 

“anime gemelle” perché 

campione mondiale di 

nascondino perena brut-

ta” Tumber girl  

Giulia Tellone xxxxx 

Danno fuoco ai nostri 

sogni e poi ci chiamano 

gioventù Tumber girl 

H p <3 

Lucapezzolo 

Ti voglio bene Gioia :P 

W la 3 B 

Sei carino Cristiano de 

Vitis 2 E 

X Francesco Balters W 
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Bisogna proprio avere tanti motivi per 
arrivare a porre fine alla propria vita. 
Bisognerebbe proprio odiarsi per fare 
una cosa simile, bisognerebbe essere 
odiati, farsi schifo totalmente, pensare 
che la vita si basi solo su questa male-
detta adolescenza. La cosa e  completamente di-
versa invece, perche  la parola ‘vita’ non e  sinoni-
mo di ‘adolescenza’. Sappiamo tutti cos’e  l’ado-
lescenza, il periodo della propria vita dai 13 ai 
20 anni (più  o meno) in cùi sù cresce, si cambia, 
si provano tutte le nuove esperienze della vita, 
come la prima sigaretta, le uscite la sera, le bu-
gie ai propri genitori, i primi amori, i problemi, i 
pianti, ma sono anche i momenti piu  belli che ci 
possano mai capitare... i momenti in cui ci si di-
verte, si ride davvero, si sta con gli amici, ci si 
vuole bene al massimo. I momenti in cui la no-
stra vita e  tutta un casino, un momento in cui 

non sappiamo piu  come com-
portarci. Non sappiamo se 
dobbiamo essere bambini 
troppo piccoli o ragazzi troppo 
grandi, non si riesce a trovare 
questa via di mezzo. Il punto 
pero  poi diventa un altro, 
nell’adolescenza esistono an-
che lati orribili. Cominciano a 
esistere dei problemi che sono 
diventati fin ‘troppo’ famosi, 
che la maggior parte delle vol-
te colpiscono solo le ragazze, 
ma molto spesso anche i ragaz-
zi. Ad esempio l’autolesioni-
smo, la bulimia, quando questi 
problemi prendono il controllo 

della situazione e del corpo di una ragazza, que-
sta perde la propria coscienza, il proprio spirito 
di osservazione. Poi ci si mette anche il BULLI-

SMO, un grande fattore per rovinare la vita dei 
ragazzi; piu  che altro oserei dire che pone un 
limite ad un certo stile di vita. Cosa si puo  dire di 
questo fenomeno? Che fa schifo,  che isola i ra-
gazzi e che quelli che lo compiono riescono an-
che a nascondersi dietro un anonimato a insul-
tare. Tutti questi fattori (per arrivare a una con-
clusione) riescono a porre fine alla vita di mol-
tissimi, fin troppi adolescenti. I messaggi che 
voglio comunicare sono due, entrambi per due 
categorie di persone diverse, entrambe protago-
niste di questo schifo di concetto. Il primo e  per 
tutti coloro che insultano, criticano e fanno per-
dere molte vite: quello che voglio dire e  che pri-
ma di criticare gli altri dovrebbero giudicare se 
stessi e capire che con questi ‘scherzi’ creano 
solo DISASTRI. L’altro messaggio e  per tutte le 
persone che sono vittime di bullismo e che subi-
scono tutti i giorni depressione e robe simile, 
coloro che si tagliano e gli altri che sono gia  an-
dati via purtroppo: a voi voglio solo farvi capire 
che tutto questo e  soltanto un periodo, e tutto 
finira . Che dopo tutto questo 
c’e  un'altra vita, tutti hanno 
subito qualcosa di spiacevole 
in questa eta , ma non ha senso 
finire questa vita per dei sem-
plicissimi ostacoli che trovia-
mo tutti i giorni... pensate solo 
al futuro. La vita e  preziosa, 
non dimenticate mai questa 
semplice verita .  
Forse penserete che tutto que-
sto scritto sia soltanto ridicolo, 
ma ...  

anonima 

IL SUICIDIO 

             Il cineforum 
Il cineforum secondo me è un’attività fantastica e consiglio a tutti quanti voi di farlo anche perché io, i due anni pas-

sati  mi sono divertito un casino. Consiste nel guardare un film scelto dal professore e dopo parlarne, giudicarlo, 

criticarlo, parlare delle parti che ci sono piaciute di più. Poi il professore ti fa scoprire magari vecchi film bellissimi 

che altrimenti non avresti mai scoperto; poi il cineforum ti aiuta a sviluppare capacità di ascolto, comprensione e 

critica. 

Il cineforum mi ha anche aiutato a capirci qualcosa di più di cinema, così se tipo dei miei amici parlano di cinema 

(vero cinema, non del tipo come Natale in sud africa) posso aggiungere una mia opinione seria invece di stare zitto 

in disparte senza sapere cosa dire. Poi grazie al cineforum ho anche fatto nuove amicizie e ho legato con persone da 

cui mi ero allontanato.  

Oramai è da qualche anno, e non è un caso, che il cineforum è l’attività con più inscritti. 
Pietro 3B 



LA MATTINA   !!  
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DRAGON TRAINER 2 

Drriiiiiiiiiin 

Così inizia la scuola. Di nuovo. Tutti 

i santissimi giorni. Con quella fasti-

diosissima campanella che ti rim-

bomba nelle orecchie per una buona 

mezz’ora dopo che ha finito di suo-

nare. Ancora con il sonno negli 

occhi e con i sogni che vagano 

senza meta per la testa, ogni 

giorno ricomincia la scuola, e 

ogni giorno, come nell’inferno,  

è come il primo. Alcune mattine 

mi sembra che il banco sia 

estremamente comodo e che i 

miei vestiti si siano trascinati da 

camera mia un po’ di quel tepo-

re mattutino che mi godo prima 

di mettere i piedi sul pavimento 

gelato;  vorrei addormentarmi, e 

forse ci riuscirei se non fosse 

per la voce insistente del profes-

sore che mi riporta alla realtà, 

chiedendomi se ho fatto i com-

piti. 

 Un altro tipo di mattina è quel-

lo del ritardo. Arriva l’odiato 

momento in cui qualcuno o qualcosa 

ti sveglia, senza dolcezza ma scrol-

landoti ben benino, o traforandoti i 

timpani a forza di “Svegliati!”. A 

questa affermazione la mia risposta 

standard è “due minuti…” frase che 

viene mormorata con scarso entusia-

smo. In quel momento il letto è la 

cosa più bella, calda e comoda del 

mondo. A forza di rimandare la sve-

glia di due minuti… SI FA TARDI.  

La mia mattina preferita è quella 

dove ti svegli, e ti ricordi che è saba-

to… Eppure il weekend è un po’ co-

me quelle luci che ci mettono dieci 

secondi per accendersi, tu lo sai, ma 

un attimo prima che si accendano 

pensi “oddio si è rotta!”… Il wee-

Il 16 agosto 2014 è uscito al cinema Dragon trainer 2: io lo ho visto per 3 volte al cinema e vi posso dire 
che è molto  emozionante, ma allo stesso tempo divertente. Questo film è basato su un libro intitolato 
“HOW TO TRAIN YOUR DRAGON” che si divide in 4 episodi ed è per questo che uscirà nel 2017 il terzo 
film e forse, successivamente, anche il quarto, ma ancora non si sa. Nel 2010 è uscito il primo film, an-
che questo molto bello e divertente e come il secondo è da non perdere. Inoltre nel 2° film, gli effetti spe-
ciali sono fantastici, perché sembra di stare dentro il film e vivere le stesse emozioni che vivono i perso-
naggi,… la brezza del vento che si sente quando si sta su un drago è molto realistica, insomma in una 
sola parola è fantastico. Naturalmente dal primo al secondo film i personaggi sono cambiati cioè sono più 
alti, più robusti, ma comunque sempre molto simili a come erano prima. Dal primo film sono passati 5 
anni, quindi i personaggi sono tutti più maturi e si sono specializzati ancora di più nell’ammaestrare i 
draghi. Inoltre nel film il protagonista principale avrà un incontro molto inaspettato, ma ora non vado 
avanti perché altrimenti vi rovino la sorpresa. 

Manuela e Marta C. 2B 

Fortunato o sfortunato? 
 

Delle volte nella vita ci può sfiorare questa frase: ‘’Che sfiga!’’ o ‘’Che fortuna!’’. 

La fortuna (o sfortuna) è solo una questione di fede, o dell’azione che è stata svolta 

molto bene. Di solito quelli che dicono più spesso questa frase sono i giocatori 

d’azzardo ( cioè quelli che giocano con le carte, dadi, rullette, ecc). Beh, però pure 

noi la usiamo molto spesso: quale alunno non dice ‘’Che fortuna!’’ per un 10 preso 

nel compito o si dispera per una bruttissima nota sul registro. Ma la fortuna non 

dipende solo da azioni compiute; ad esempio, nell’antichità tutti i popoli avevano 

un porta-fortuna. I greci s’erano inventati gli Dei per spiegare i fenomeni naturali, 

ma pure per avere un po’ di fortuna come un contadino che prega gli Dei dell’Olim-

po e poi (per fortuna) gli cresce il doppio del raccolto e li. Va beh, ricordate: Buona 

Fortuna.  

Anton 3B 

kend è identico. Proprio quando pen-

si che beh, forse, forse in fondo po-

tresti riposarti… incomincia il lune-

dì! Che odio. 

Beh, dato che è tardi e che domani 

purtroppo non è sabato vi saluto, per 

impostare la sveglia alle 6:30 anche 

se so benissimo che mi alzerò alle 

7:15 : ) 

Buona notte  
 Anonimo 3B 



Corsa contro il tempo 
OK, avrete sentito miliardi di volte l’espressione ‘il tempo 

vola’, ve l’avranno ripetuta in continuazione, dalla nonnina 

saggia, all’amico con cui avete passato il pomeriggio ma ora 

deve già andare a casa. Poi ci stanno i famosi proverbi, chi 

dice che ‘il tempo vola quando ti diverti e  chi invece sostiene 

che ‘il tempo si ferma quando stai con gli amici’.  

Per non parlare degli stupidi scherzi che il tempo ci fa, quando 

aspettiamo ardentemente che arrivi una certa ora e questa sem-

bra ci metta secoli per arrivare, o quando ci distraiamo un atti-

mo mentre cuociamo una torta e alla fine passa un’ora e la 

torta s’è bruciata fino all’ultima mollica.  

Poi  con internet e i cellulari, la tv e tutto il resto le ore passano 

senza accorgersene e si passano 8 ore sul divano senza fare 

nulla e a noi sembra sia passata al massimo mezz’oretta. 

Ma com’è? Com’è che questo tempo ci frega sempre?! 

Datemi della pazza, della paranoica o quello che volete, ma io 

ho la costante paura che in un attimo si cresca, si faccia fami-

glia, si invecchi e tac! Vita finita! 

Perché la vita è breve, molto più di quanto pensia-

te. La vita è un attimo, ma un attimo immenso. La 

vita è una cosa enorme e piccola, spettacolare ma 

allo stesso tempo uno schifo. 

E tutti dicono di godersela la vita, di non pensare al 

futuro ma vivere ogni giorno al meglio; ma come 

si fa a fare grandi cose se non c’è neanche il tempo 

di andare a portare il cane al parco? Come faccia-

mo a fare ciò che vogliamo, goderci la vita e tutto 

il resto se la maggior parte del nostro tempo stiamo 

a scuola e quando torniamo a casa passiamo il po-

meriggio sui compiti e poi non c’è più tempo di 

Pag. 11                         IL PAIOLO  RIBOLLENTE                         anno  14      N° 1 

fare nulla? Com’è possibile che la nostra grande vita da 

adolescenti si limiti a scuola- casa- compiti e i 5 minuti di 

chiacchiere nel corridoio e fuori scuola?  

Potrebbe essere che il nostro momento non è ancora arriva-

to? Che la vera vita deve ancora arrivare e la scuola e il 

resto della monotonia siano solo una “preparazione”?  

Ma io mi chiedo, non dovrebbero essere questi i nostri anni 

più belli, quelli che nessuno ci ridarà e che dobbiamo go-

derci al massimo?!  E se fosse così, non li stiamo sprecando 

e dovremmo usufruirne di più?   

È tutto un gioco contorto, una specie di labirinto. Siamo 

solo pedine di un gioco chiamato vita. 

“E’ una dolceamara sinfonia questa vita 

che cerca di far coincidere gli estremi 

che ti fa diventare schiavo del denaro e poi morire 

ti porterò sull’unica strada che io abbia mai percorso 

lo sai, quella che ti conduce nei luoghi in cui 

tutte le cose si ritrovano”. 

                                                                                                                                       

Anonima 3b 

E’ stato uno scrittore statunitense; è 

morto nel 2008 per un tumore. È 

morto così un ottimo scrittore, se-

condo me uno dei migliori di tutti i 

tempi. La sua opera più nota è Juras-

sic Park, dal quale è stato tratto l’o-

monimo quanto celebre film, e, sia 

alla pellicola sia al libro, è seguito Il 

Mondo Perduto. Sempre secondo 

me, però, il suo miglior scritto è Sfe-

ra, che narra di un’astronave del 

2043 che cade nel Pacifico negli An-

ni ’80, tornando indietro nel tempo, 

poiché è passata all’interno di un 

buco nero; in essa, è presente una 

sfera che dà la possibilità a chiunque 

si avvicini di controllare il futuro 

con la mente. Come per buona parte 

dei suoi libri, anche da questo è stato 

tratto un film dallo stesso titolo, e, 

come per tutte le sue opere delle 

quali esiste la trasposizione cinema-

tografica, anche questo ha perso tan-

tissimo sullo schermo.  

 

Altri due suoi libri che ho letto sono 

Punto Critico e Sol Levante, trattanti 

rispettivamente di un incidente aereo 

e della compagnia, attaccata dai 

giornalisti, che non sa come evitare 

il collasso economico, e di un omici-

dio nella sede di un’importante so-

cietà giapponese negli USA, con la 

relativa indagine. 

 

La particolarità di questi e di tutti gli 

altri romanzi di Crichton, una venti-

na in toto, è nel sottotesto. L’autore 

occupa pagine e pagine con qualche 

vicenda reale, sempre diversa nei 

vari libri, non necessariamente legata 

ai suoi studi medici; infatti, ci trovia-

mo la genetica e la Teoria del Caos 

(Jurassic Park e seguito), la psicolo-

gia, in particolare l’inconscio 

(Sfera), i componenti dell’aereo con 

una precisione maniacale (Punto 

Critico) e la forte presenza, secondo 

lui esagerata e pericolosa, del Giap-

pone nell’economia statunitense (Sol 

Levante). Importante da citare è an-

che Rilevazioni, che gli ha provocato 

molte polemiche da parte del movi-

mento femminista, poiché parlava di 

molestie sessuali sul lavoro da parte 

di una donna su un uomo. Sintetiz-

zando, si potrebbe dire che Crichton 

sia uno scrittore di techno thriller, di 

romanzi a carattere politico, e, più 

raramente, con tema storico. Lo con-

siglio a tutti voi perché apre le porte 

su molti mondi, ed è spunto di tante 

riflessioni. Al prossimo articolo! 
 

Ludovico 3B 

Michael Crichton  



SCRIVERE 
Quanti di voi sognano di fare gli scrittori? Di macchia-
re il foglio con le vostre idee? Di poter dire di aver 
scritto un libro? O semplicemente avere tante persone 
che apprezzano i vostri scritti? 
Scrivere è forse una delle cose più belle che l’uomo ha 
mai fatto. Scrivere è un istinto primordiale, nato grazie 
al linguaggio. Scrivere può essere indispensabile. Si 
scrivono le proprie emozioni, i propri sentimenti, le 
idee. Si può essere come un dio scrivendo, sei tu che 
scegli la sorte dei tuoi personaggi. Puoi creare, puoi far 
vivere persone che probabil-
mente non sarebbero mai esi-
stiti senza le tue storie. Ma 
puoi anche distruggere, così 

con un semplice colpo di 
penna puoi scegliere il de-

stino. Scrivere ti fa quasi vi-
vere tante vite, ti fa sentire come quel personaggio, vi-
vi le stesse emozioni che può vivere il protagonista.  
Credo che io possa battere il record mondiale di storie 
scritte senza essere mai finite. Eppure non riesco a 
smettere di scrivere, di rimanere nella mia fantasia, di 
stare fra le nuvole a danzare insieme agli unicorni ar-
cobaleni di nome Mickey. La scrittura è come un mon-
do e appena ne varco la soglia il resto non conta più 
nulla.  
Se volete scrivere una storia ma non sapete bene dove 
pubblicarla esiste un sito di nome Wattpad dove si pos-
sono scrivere storie, fan fiction, racconti a puntate. Al-
tre persone possono venirla a leggerla e la tua storia 
può diventare una delle più lette. Moltissime ragazze e 
ragazzi hanno incominciato a scrivere e alcuni hanno 
davvero un gran talento. Una ragazza inglese dopo che 
la sua fan fiction ha avuto tantissimo successo ha deci-
so di pubblicarla. Si chiama After e si può trovare an-
che in italiano. Sono piccoli inizi che magari ti posso-
no portare a pubblicare un libro.  

Benedetta 3B  
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